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Elezioni e premiazioni in casa del Cai

Assemblea degli iscritti del 

Club alpino italiano. Nel

corso della riunione sono

stati ricordati i momenti

più signifi cativi del 2021. 

Conferito dal presidente

Guido Peluso il distintivo 

d’oro a sei soci “anziani” 

B ilanci, elezioni e pre-

miazioni in casa del-

la sezione brissinese del 

Club alpino italiano. Soda-

lizio che annovera oltre 500 

iscritti. Il tutto in occasione 

della recente assemblea 

generale. Nutrita la parteci-

pazione dei soci. A fare gli 

onori di casa il presidente 

Guido Peluso. Sotto la lente 

l’attività svolta nel 2021. 

Un anno, il secondo, con-

dizionato dalle restrizioni 

imposte dalla pandemia. Il 

presidente e i responsabili 

dei vari gruppi e commissio-

ni hanno ripercorso le tappe 

più importanti dell’intensa 

attività svolta delineando 

nel contempo i progetti e 

gli obiettivi programmati 

per l’anno in corso. Guido 

Peluso ha evidenziato la 

profi cua e stretta collabo-

razione esistente con le 

sezioni aggregate: il Coro 

Plose  e il Gruppo di Soc-

corso Alpino. Non solo gite, 

non solo escursioni in quota; 

la vita del Cai cittadino si 

intreccia con l’attività cultu-

rale che negli ultimi anni ha 

ritrovato nuova linfa. Uno 

dei problemi sul tappeto 

riguarda la ristrutturazione e  

Bressanone

ampliamento del rifugio sul-

la Plose. Un progetto legato 

non tanto all’aspetto tecnico 

bensì a quello economico. 

E purtroppo la soluzione 

non sembra dietro l’angolo 

nonostante le promesse e le 

assicurazioni di un sostegno 

economico date dai vari 

politici locali e provinciali: 

dal presidente della giunta 

provinciale Kompatscher al 

sindaco Brunner all’ex as-

sessore Christian Tommasi-

Tre dei premiati con il presidente Peluso
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ni all’atttuale assessore pro-

vinciale Massimo Bessone. 

Le possibilità che il progetto 

di ristrutturazione del rifu-

gio “Città di Bressanone” 

sulla Plose possa vedere la 

luce entro il 2024, centesimo 

compleanno del Cai citta-

dino, appaiono a dir poco 

utopia. Già la spesa preven-

tivata quattro anni addietro 

non appare più realistica 

per tutta una serie di fattori 

facilmente comprensibili. 

Senza dimenticare poi che 

manca un piano dettagliato 

dei fi nanziamenti. L’annua-

le assemblea è stata anche 

l’occasione per premiare i 

soci “anziani”, quelli che 

nel corso del 2021 hanno 

tagliato il traguardo del 

quarto di secolo di iscrizione 

al sodalizio. L’ambìto e più 

che mai meritato riconosci-

mento, il distintivo d’oro 

e una pergamena, è andato 

questa volta a sei soci “fede-

lissimi”: Michele Andreetto, 

Sabina Lusser, Sofi a Lembo, 

Carlo Vallazza, Luisa Ober-

prantacher e Caterina Ghi-

raldo. Poi urne aperte per 

l’elezione del nuovo con-

siglio direttivo che guiderà 

la sezione nei prossimi tre 

anni. Questi gli undici com-

ponenti: Francesco Danieli, 

Claudio Del Piero, Rita De 

Monte, Annamaria Fedri-

golli, Fabio Filippi, Anna 

Maria Nagler, Guido Peluso, 

Paola Perbellini, Maurizio 

Ruaz, Dario Paternoster e 

Roberto Spazzini. Un diret-

tivo caratterizzato da una 

forte presenza femminile e 

da “uscite” di peso come 

quelle di Annibale Santini, 

Roberto De Santis e Sergio 

Negro. Dal passato al futuro, 

ovvero agli appuntamenti 

che scandiranno l’attività 

associativa dei prossimi 

mesi. Un carnet fi tto di ini-

ziative rivolte ai giovani e 

meno giovani della sezio-

ne. A fi anco delle gite e le 

scarpinate in quota, come 

da consolidata tradizione, 

anche serate culturali oltre 

al trekking di primavera 

in calendario a cavallo tra 

maggio e giugno con desti-

nazione quest’anno l’isola di 

Lampedusa. Attività sociale  

decollata a febbraio e che 

proseguirà fi no ad ottobre 

per poi vedere l’epilogo, 

come sempre al Forum, con 

il “Natale alpino”. 

Undici i componenti 

il gruppo dirigente.

Nel nuovo consiglio 

direttivo, che resterà 

in carica tre anni, 

c’è anche l’ex vice 

sindaco Claudio Del 

Piero. Tra i problemi 

sul tappeto quello

della ristrutturazione 

del rifugio sulla Plose
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Fedel, un addio per parenti e amiciIl lutto. Esequie private 
Domani ritrovo e ricordo

CIVEZZANO – L’ultimo saluto 
a  Silvano Fedel  (tragicamente  
perito sopra malga Stabio, nel 
territorio di Zuclo) avverrà og-
gi in forma strettamente priva-
ta, per volontà dei familiari. 
Che  domani,  insieme a  tanti  
amici,  ricorderanno la  figura 
del loro congiunto, fortissimo 
atleta e venditore ambulante, 
attraverso il ritrovo in un loca-
le del Civezzanese.
Anche tanti amici di Silvano Fe-
del e volontari della Sat di Ci-

vezzano hanno partecipato al-
le  ricerche  dello  sfortunato  
sportivo e soprattutto appas-
sionato di montagna, ritrovato 
martedì sera senza vita in una 
gola innevata tra in monti Piza 
e Solvia, dopo cinque giorni di 
tentativi. 
«Esprimo un sentito ringrazia-
mento a loro e a tutte le Forze 
(Vigili del fuoco permanenti e i 
volontari del Bleggio Superio-
re, Soccorso alpino, Guardia di 
finanza, Polizia di Moena con i 

cani da ricerca) che hanno par-
tecipato alle ricerche del no-
stro concittadino Silvano» di-
ce Cipriano Guido, il presiden-
te della Sat di Civezzano. «Pure 
sorretti dalla flebile speranza 
di trovare in vita l’amico “run-
ner” Silvano, eravamo motiva-
ti nel suo ritrovamento, che po-
tesse sia pure in minima parte 
dare conforto ai suoi familiari 
in angosciosa attesa».  Così il  
presidente Guido, che estende 
i  ringraziamenti  «a tanti  altri  

ancora, tutti in sintonia e fusio-
ne collaborativa, fra le diverse 
e variegate competenze».
Naturalmente, lo sgomento e 
la tristezza riportati dal Pineta-
no (Silvano era di Miola) sono 
condivisi anche nel Civezzane-
se dove Fedel, che da oltre una 
decina d’anni aveva preso ca-
sa nella frazione di Mazzanigo, 
era conosciuto e benvoluto. 
«Lo  conosco  bene,  eravamo  
buoni amici» spiega il presiden-
te del gruppo dei Macianighi, 

Virginio Dematté. 
Che  aggiunge  come «quando 
aveva un momento, veniva a 
cercarmi per una chiacchiera-
ta. Ricordo che in una delle ulti-
me edizioni della sagra che ab-
biamo organizzato, la terza do-
menica di luglio, per la festa 
del Redentore, Silvano si era 
messo  a  disposizione  con  il  
suo messo per prepararci i pol-
li  allo  spiedo».  Una  persona  
sempre disponibile, che man-
cherà a tutti. U. Ca.
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È finito fuori dal sentiero che 

stava percorrendo in sella alla 

sua bicicletta, ad Alzano Lom-

bardo, ed è finito in un dirupo, 

restando ferito. Un ciclista 

sessantenne è stato quindi 

soccorso dal personale del 118 e 

dai vigili del fuoco. L’incidente 

si è verificato poco prima delle 

14,30 di ieri nei pressi della 

località Lacca di Alzano. Il 

ciclista amatoriale stava per-

correndo il sentiero «La Bruna» 

quando, probabilmente per una 

distrazione, è finito fuori stra-

da, ruzzolando nei rovi accanto 

al sentiero e finendo in un 

piccolo dirupo. Immediato 

l’intervento del 118, che ha 

inviato sul posto un’ambulanza. 

Il sessantenne ferito è stato 

recuperato anche grazie all’in-

tervento dei vigili del fuoco 

della centrale di Bergamo, 

supportati dalla squadra spe-

leo-alpino-fluviale, in sigla Saf. 

Riportato sul sentiero, il ses-

santenne è stato preso in carico 

dal 118 e trasportato con l’am-

bulanza all’ospedale di Alzano 

Lombardo in codice verde. Ha 

infatti riportato più che altro 

delle escoriazioni. 

Con la bici fuori dal sentiero
Soccorso ciclista di 60 anni

Il recupero del ciclista ferito
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EcoWeekend Montagna

APPELLO AI CONTRIBUENTI

Donare il 5x1000
al Soccorso alpinoI

l Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico rinnova il 
suo appello per un gesto sem-
plice ma concreto da realizza-
re in occasione della presenta-

zione della propria dichiarazione 
dei redditi. «Anche quest’anno – 
scrive il Cnsas nazionale – è giun-
to il momento in cui puoi aiutarci 
concretamente. Come? Donando 

il 5x1000 della tua dichiarazione 
dei redditi. Non ha alcun costo 
per te, ma aiuta il lavoro dei no-
stri operatori dal Nord al Sud Ita-
lia. Se hai voglia di fare la tua par-
te, condividi un post su Facebook 
e scopri come donare collegan-
doti a www.cnsas.it/5x1000».

Per la campagna è stato scelto 
lo slogan «Con noi, in ogni mis-

sione». E viene spiegato che è da 
67 anni che il Corpo nazionale 
soccorso alpino e speleologico 
svolge la sua attività. Nel nostro 
Paese ci sono 261 stazioni e 7.100 
tecnici qualificati. Ogni anno 
vengono compiuti oltre mille in-
terventi per prestare aiuto a 
quanti si feriscono o sono in diffi-
coltà in luoghi impervi.  Con la fir-

ma si sostiene e si è vicini a chi 
dedica tempo e passione per la si-
curezza in montagna.Basta fir-
mare nella casella indicata del 
Modello precompilato (ex 730)/
Unico, o del modulo allegato al 
Cud e inserire il codice fiscale del 
servizio regionale scelto per la 
donazione. Per la Lombardia è 
02202060139.
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Castelnuovo di Ceva

L’ingegnere liutaio
costruisce e ripara
chitarre elettriche

IL CASO

CHIARA VIGLIETTI
VICOFORTE

S i torna sulla cupola el-
littica  più  grande  al  
mondo. Da domani e 
fino all’estate solo nei 

weekend. Poi non stop dal 18 
luglio al 31 agosto. Ma si am-
pliano i  turni  di  visita.  E  si  
apre, per i gruppi che ne fa-
ranno richiesta, anche la se-
ra. Con gli occhi pieni di stelle 
e affreschi.

Non solo: quest’anno a Ma-
gnificat si gioca con uno dei 
monumenti  della  cristianità.  
Per i bambini e le scolaresche 
c’è un modo interattivo e diver-
tente per conoscere il Santua-
rio: con caccia agli indizi, dise-
gni da colorare e ritagliare, per 
imparare divertendosi. Nicola 
Facciotto è ceo di  Kalatà,  la  
realtà monregalese che parten-
do dalla riscoperta del Santua-
rio è andata alla conquista di 
nuovi  mondi  della  fede:  da  
San Gaudenzio a Novara fino 
alla basilica di Santa Maria del-
le Vigne di Genova. «C’è  un 
grande interesse - dice - per la 
riapertura della visita alla cu-
pola e le prevendite sono parti-
te benissimo, segno della vo-
glia di turismo che sta tornan-
do ad animare il territorio».

Fra le novità che arricchiran-
no i percorsi di visita - differen-
ziati, breve 130 gradini e 23 
metri d’altezza, completo 260 
fino a 60 metri da terra - la ri-
scoperta di un grande patrimo-
nio del Santuario: gli archivi di 
5 secoli  di  storia. «Ci hanno 
consentito di aggiornare molti 
contenuti: dal ruolo che ebbe 
Casa Savoia nella costruzione 
del  monumento  destinato  a  
ospitare le spoglie dei re d’Ita-
lia all’immensa e commovente 
devozione  popolare  che  ac-
compagnò la nascita di questo 
luogo straordinario». Lo è an-
cora oggi. Con la sola differen-
za che per secoli i fedeli l’han-
no guardato come si guarda a 

Dio:  dall’alto  in  basso.  Oggi  
l’incontro con l’estasi dell’arte 
si fa a tu per tu. Per antichi cam-
minamenti e passaggi segreti 
da percorrere con tanto d’im-
bragatura ed elmetto bianco. 
C’è anche un packaging per il 
telefonino: una custodia tra-
sparente  dove  infilare  gli  
smartphone perché, spiegano 
gli organizzatori, non è salita 
al Magnificat senza foto. E non 
sia mai che un telefonino cada 
dall’alto dei 60 metri.

L’anno zero di Kalatà risale 
al 2015. Anche se il cupolone 
già esisteva, da 400 anni. Con 
tutti i suoi record: cupola ellit-
tica più grande del mondo e ci-
clo di affreschi a tema unico 
più esteso che esista, tutto de-
dicato a vita e gloria di Maria. 
Mancava solo un punto di vi-
sta diverso per accedere alla 
bellezza che incanta. Di qui il 
Magnificat. Con un esperien-
za che resta unica anche per 
questo: la sua accessibilità a 

tutti, disabili compresi. Impos-
sibile sarebbe stato per loro ar-
rivare alla cupola per scalina-
te  e  antichi  camminamenti.  
Meglio  inventarsi  dell’altro.  
Eccolo: un sistema di corde e 
carrucole collaudato dalle ma-
ni esperte dei tecnici del Soc-
corso alpino. Una verticale ae-
rea di 60 metri conduce chi 
non può camminare fin lassù, 
dove  la  cima  del  Santuario  
gratta il cielo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quando si parla di liu-
tai,  l’immaginario  
va agli artigiani che, 
lavorando  di  scal-

pello e altri utensili, danno 
forma a strumenti musicali 
dal sapore d’altri tempi: violi-
ni, violoncelli, viole e persi-
no ghironde. Invece c’è pure 
la  loro  versione  moderna.  
Una sorta di liutaio 2.0. Cioè 
quello che costruisce chitar-
re elettriche.

Lui, Mattia Rebuffo, 24 an-
ni, in tasca una laurea in In-
gegneria meccanica al Poli-
tecnico  di  Torino,  scopre  
questa passione quand’è an-
cora uno studente di prima 
Superiore. Un amico gli por-
ta una chitarra, perché gliela 
trasformi nell’imitazione di 
un modello speciale, molto 
costoso. «Fin da piccolo ho 
imparato a lavorare il legno, 
insieme a mio papà, che ne è 
appassionato - racconta Mat-
tia -. Così mi sono applicato 
con più costanza, riuscendo 
ad  accontentare,  via  via,  
sempre più richieste da par-
te di amici delle band in cui 
suonavo, ma anche di altri 
gruppi, alcuni dei quali si so-
no esibiti pure all’estero. A 
quel punto ho cominciato a 
domandarmi se il mio gran-
de hobby non potesse diven-

tare per me un vero lavoro».
Intanto la gamma dei mo-

delli  realizzati  dal  giovane 
Rebuffo si è ampliata. Non 
solo imitazioni di modelli mi-
tici,  però inarrivabili  come 
prezzi, ma anche creazioni 
personalizzate a seconda del-
le richieste (con vari colori e 
altri particolari) e disegni in-
ventati  con fantasia.  E  poi  
ogni genere di interventi di 
riparazione. 

«Mi sono cimentato anche 
con alcuni bassi - aggiunge 
l’ingegnere liutaio -, tuttavia 
lavoro soprattutto con le chi-
tarre elettriche, che sono le 
più utilizzate fra le nuove le-
ve  di  musicisti.  Quanto  ci  
metto a costruirne una? In 
media un paio di mesi. Lavo-
ro da solo. Gran parte del ma-
teriale che impiego è il  le-
gno, all’80 per cento, anche 
se poi ci possono essere intar-
si di altro tipo, come allumi-
nio o madreperla, a compli-
care un po’ l’opera e richiede-
re tempi più lunghi».

Quest’anno Mattia ha po-
sto le basi per una vera botte-
ga da liutaio. Non più il gara-
ge di famiglia, ma uno spa-
zio dedicato, nella casa sul-
la collina immersa nel verde 
e nel silenzio, a Castelnuo-
vo di Ceva. Con l’antica tor-
re quadrata a dargli l’ispira-
zione. P. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PERSONAGGIO

Torna Magnificat: da domani all’estate visite solo nei weekend, non stop dal 18 luglio al 31 agosto
Si ampliano i turni anche con la possibilità per i gruppi di prenotare la passeggiata alla sera

In cima alla cupola di Vicoforte
a un passo dai suoi capolavori

La salita all’interno della sommità della cupola del Santuario di Vicoforte negli anni scorsi

Mattia Rebuffo in laboratorio con una delle sue chitarre

VENERDÌ 8 APRILE 2022 LASTAMPA 49

MONDOVÌ&CEVA

CN
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SOCCORSO ALPINO

Nel 2021 sono aumentati
gli interventi di recupero

■ Sono stati pubblicati i dati dell’attività del Soccorso Al-
pino e Speleologico Piemontese nel 2021. Per quanto ri-
guarda le attività svolte dalla Delegazione Biellese, che si
compone delle stazioni della Valle Evo, Valle Oropa, Valle
Cervo e Valle Mosso, e vede in esercizio 58 volontari, si nota
un incremento di prestazioni. Gli interventi sono stati 66 ri-
spetto ai 63 del 2020 e le persone soccorse sono state 65, 10
in più rispetto all’annualità precedente. Incrementano
anche i feriti passando da 32 a 37 e gli illesi da 20 a 25. Sta-
bile il numero di deceduti recuperati: 3.  I dati continuano
a raccontare di una realtà in cui i più esposti al rischio di
farsi male sono gli escursionisti improvvisati che affrontano

i sentieri e la montagna senza un’adeguata formazione. Da
sempre il Soccorso alpino punta all’informazione e alle pre-
venzione che è data anche da un rapporto con la montagna
mediato attraverso alle tante realtà del territorio che si oc-
cupano di avvicinare nuovi appassionati alla pratica, come
le sezioni del Cai, Montagna Amica e altre ancora.
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A Jigeenyi in lingua Wolof significa ‘Donne’; è qui che a 
partire dall’amore per l’Africa di tre giovani torinesi 
folgorate lungo la via di Dakar, Claudia, Giulia e Lara 
hanno deciso di dar vita ad uno spazio dedicato alla 
creatività e alle cucine africane all’interno del Bunker 

di Torino. Il circolo culturale Jigeenyi è gestito da Ricette d’A-
frica APS e da Renken che coinvolge un gruppo di cuoche di 
origine africana. Sono brave cuciniere senegalesi, nigeriane 
e della Costa d’Avorio che servono i loro piatti tradizionali dal 
giovedí alla domenica sotto forma di brunch, aperitivi, pranzi 
e cene. Jigeenyi è un posto più unico che raro poiché in città, 
non è facile trovare un luogo dove assaggiare le cucine del 

Continente Nero, spaziando dal Maghreb all’Africa sub sahariania. Sfogliando il menù i potete sce-
gliere la proposta Senegal, che comprende il Mafe, un delizioso stufato di carne e verdure in salsa 
di arachidi con riso o couscous, il celebre Yassa poulet, ovvero un polletto marinato in salsa di cipol-
le e senape con riso o couscous, un Platano stew di banane platano e verdure di stagione con riso 
o couscous o il Firire, un filetto di ombrina con salsa solblé, insalata fresca e patate. Ma come per-
dersi lo sfizio dei Fataya, gustosissimi fagottini ripieni di carne con salsa rossa di cipolle, accompa-
gnati da una salsa di peperoncini incendiari caní o lo stufato di fagioli nambé speziati su pane to-
stato? Da Jigeenyi il cibo non viene mai da solo; in abbinamento alla cucina trovate spesso la musi-
ca, ovviamente africana, diffusa o suonata dal vivo, come l’appuntamento di questa sera con l’a-
fropop band senegalese Afro Dreams. Seguendo il sito e la pagina social sarete sempre informati 
sui festival, gli incontri culturali, le presentazioni letterarie le video proiezioni, i corsi e le attività ludi-
co culturali per famiglie e bambini. Un corner del circolo poi è dedicato ai prodotti solidali e all’arti-
gianato senegalese del Progetto Made with Begué. Parlando con le fondatrici viene sottolineata 
la filosofia di questo spazio ospite del Bunker, spazio che scoverete seguendo la linea fucsia trac-
ciata sul pavimento: “Jigeenyi incentiva lo scambio, il dialogo, la convivenza e arricchisce il panora-
ma culturale torinese portando in città sapori, musica, letture e immagini dei tanti Paesi africani. Il 
progetto promuove empowerment femminile e l’inclusione sociale e lavorativa delle donne. —

Circolo Arci Jigeenyi
Via Paganini 0, Torino 
Tel. 353 311 3671
DB @Jigeenyi
www.ricettedafrica.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro
Perissinotto

VICINI
DA GUSTARE

Vertical Bumba
per Alessandro
Elisa e Luca
PROVINCIA A BARDONECCHIA L’8

Vittorio
Castellani 
aka 
Chef Kumalé 

I l Memorial Vertical Bumba è molto più di 
una semplice gara di sci alpinismo: 
svoltasi per la prima volta nel 2019, la 
competizione è stata fortemente voluta 
dagli amici di Elisa Berton, Alessandro e 

Luca Lombardini, tre ragazzi di 27, 28 e 31 
anni, morti nell’agosto 2018 durante 
un’escursione ai piedi della Petite Aiguille 
Verte, nel massiccio del Monte Bianco. 
Dopo un anno di pausa dovuto alla 
pandemia, la gara torna quest’anno per la 
sua terza edizione. L’appuntamento è 
venerdì 8 aprile a Bardonecchia, con 
partenza alle 19,30 da Campo Smith. La 
gara, di sola salita, prevede 700 metri di 

dislivello, dai 1273 di Campo Smith, ai 
1883 della stazione di arrivo della seggiovia 
Pra Reymond. Svolgendosi la competizione 
in notturna, è obbligatorio il casco con pila 
frontale. Le iscrizioni sono aperte dalle 16 
di venerdì pomeriggio e si possono 
effettuare alla Pro Loco di Bardonecchia, in 
piazza Valle Stretta 1 (351/6449330 - 
info@prolocobardonecchia.com). Il costo 
per ciascun partecipante è di 20 euro, 
comprensivo della polentata prevista al 
termine della gara all’Harald Restaurant di 
Campo Smith. Gli accompagnatori possono 
prenotare la cena al costo di 15 euro. 
Organizzato dal Soccorso Alpino della 
Guardia di Finanza, con il patrocinio del 
Comune di Bardonecchia e il supporto del 
Cai, il 3° Memorial Vertical Bumba vedrà al 
via oltre duecento atleti italiani e stranieri, 
molti dei quali di grande valore agonistico. 
La gara, infatti, è inserita nel calendario 
nazionale della Fisi e in quello 
internazionale della Fis. Le prime due 
edizioni sono state vinte da Damiano Lenzi 
e Chiara Giovando (2019) e da Simone 
Eydallin e Corinne Favre (2020). G.AD.© RIPRODU-

ZIONE RISERVATA

Trotto, terrazza
panoramica
e giochi 
PROVINCIA IL 10 A VINOVO

CHIARA PRIANTE 

La primavera ha bussato anche al 
cancello dell'Orto Botanico di Torino. 
Sabato 9 riapre infatti al pubblico 
questo scrigno verde voluto da Vittorio 
Amedeo II nel 1729 ma visitabile a tutti a 

partire dal 1997. I torinesi lo ritrovano, ora, 
pieno di magnolie e bulbose fiorite.

In questo periodo nell'Orto - che si trova 
all'interno del parco del Valentino, a sinistra 
del Castello, lungo il viale pedonale Mattioli - 
si possono, poi, ammirare felci giganti, mentre 
nel boschetto è al massimo del suo splendore 
la fioritura del sottobosco con primule e viole. 

All'interno del boschetto, che s'estende per 
quasi due ettari, si possono ammirare anche 
gemme e nuove foglie che fanno capolino per 
annunciare la bella stagione: è presente anche 
un apiario grazie al quale si produce «miele 
cittadino».

Ma veniamo alle novità legate alla 
riapertura dopo la consueta pausa invernale. 
Da quest’anno, tornano a essere visitabili le 
serre delle piante succulente, delle piante 
tropicali e quella del Sudafrica. Il Giardino 
s'estende così per 9mila metri quadrati: sono 
divisi tra aiuole tematiche (per famiglie 
botaniche), un alpineto, quattro serre, tre 
vasche e una serie ulteriore di vasche in pietra 
lungo il lato nord che ospitano la collezione di 
piante officinali.

Da quest'anno, ci saranno 200 nuove piante, 
arbusti e bulbose donati dal Floritalia Garden 
Club di Torino: proprio sabato 9, alle 10, sarà 
possibile partecipare all’inaugurazione della 
"XIX Giornata nazionale del giardino Ugai" 
durante la quale Floritalia presenta - 
nell’ambito del progetto “Suoli impreziositi 
all’Orto Botanico di Torino” - le nuove 
collezioni di spiree insolite, felci giganti, 
peonie, clematidi e ortensie che ha donato 

all’Orto: un'aggiunta di specie, colori e 
profumi che renderanno la visita 
un’esperienza multisensoriale ogni volta 
diversa con l'avvicendarsi delle stagioni. 

Sabato mattina saranno anche distribuite 
schede botaniche illustrative sulle piante e ci 
saranno talee e semi in regalo. Per partecipare 
a quest'iniziativa, l’ingresso sarà - per 
l’occasione - a 3 euro (gratuito per i possessori 
Tessera Musei). Nel pomeriggio di sabato 9 e 
di domenica 10 è, invece, in programma una 
mostra-mercato verde: in vendita, piante 
prodotte dai volontari dell’Orto. 

La struttura - che è parte del Dipartimento di 
scienze della vita e biologia dei Sistemi 
dell’Università di Torino - resta, quindi, aperta 
fino al 30 ottobre il sabato dalle 15 alle 19 e la 
domenica e i festivi dalle 10 alle 19. Costo: 5 e 
3 euro: ne possono usufruire over 65 e 
bambini e ragazzi fra i 6 e i 18 anni, oltre ai 
tesserati Fai e Tci. Gratuito per i possessori 
della Tessera musei e i bambini da zero a 6 
anni. Comprese nel prezzo, le visite guidate: 
sono in programma alle 10,15, 11,30, 15,30 e 
17 e cambiano tema di settimana in settimana 
(dettagli su www.ortobotanico.unito.it). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ Ippodromo di Vinovo veste l’abito 
delle grandi occasioni domenica 
10 per il “Gran Premio Costa 
Azzurra”, manifestazione 
internazionale di corsa al trotto 

valida come prima prova del circuito 
“Trot Grande Vitesse”. Ben 12 cavalli in 
pista a partire dalle 14,30 per quella che si 
preannuncia una giornata di festa 
all’insegna dello sport, ma anche del 
gusto e del divertimento per tutti. Già 
dalle 12,30 l’Hippo-Trattoria della 
terrazza panoramica sarà aperta con 
menù a prezzo fisso di 25 euro 
comprensivo di antipasto, due primi e due 
secondi a scelta, dolce e mezza bottiglia di 
acqua (prenotazioni al 333/10.81.017), 
oltre a street food all’aperto e bar attivi 
tutto il pomeriggio. Si rinnova inoltre la 
collaborazione con l’UGI, che metterà in 
vendita deliziose colombe Bonifanti il cui 
ricavato andrà a favore dei bambini 
ucraini. E poi il battesimo della sella con 
Horse House, gli animali della fattoria 
con “Il Giardino dei Sapori”, giochi di 
gruppo e la Caccia al tesoro di Circowow. 
L’accesso all’impianto di via Stupinigi 167 
è gratuito con green pass, info allo 
011/96.51.356. M.MAS. —
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A lezione
del perfetto
barbecue
GASTRO DAL 9 A COLLEGNO

20 anni di Sagra 
dell’olio 
a Settimo Vittone
GASTRO IL 9 E 10 

Metti a tavola
le uova
della solidarietà
INIZIATIVE GHIOTTE E BENEFICHE

Un coltivatore di olive

Tre giorni con i protagonisti del 
vermouth, tra ristoranti, agriturismi, 
bistrot, cantine e vigne del Biellese e del 
Canavese. Da venerdì 8 a domenica 10 la 
rassegna “Vèrmut!” avrà il suo epicentro 
a Biella e dintorni, ma coinvolgerà anche 
Ivrea, con l’aperitivo “Essenze nel 
bicchiere” sabato 9 alle 18 da Zac! (via 
Dora Baltea 40/b) seguito dalla “Cena 
selvatica” della chef Marta Miolo (tel. 
0125/36.27.15). Si proseguirà 
domenica 10 a Caluso, con la cena 
“Vermouth, ritorno al futuro tra erbe e 
spezie” al Gardenia (corso Torino 9, tel. 
340/39.15.650), preparata a 4 mani 
dagli stellati Mariangela Susigan e 
Sergio Vineis. Info e programma su 
www.atl.biella.it. M.MAS. —

Passione vermouth
tre giorni di assaggi
DALL’8 AL 10 APRILE

La StraLooonga
una camminata
per sette territori
IL 10 LA PRIMA EDIZIONE

MAURIZIO MASCHIO

U
n poker di stelle Michelin e 
altri 8 illustri esponenti della 
gastronomia subalpina si 
danno appuntamento 
mercoledì 13 ai fornelli di 
Combo (corso Regina 
Margherita 128) per una 
nuova edizione di 
“Degustando”, il format 
targato To Be Events che ha 
portato l’alta cucina sotto 
forma di street food nei luoghi 

più suggestivi del Piemonte. In questa 
occasione saranno gli spazi post-industriali del 
complesso di Porta Palazzo – ben 5000 metri 
quadri in cui si trovano un ristorante, una 
radio, uno shop e diverse aree pensate per chi 
viaggia e chi resta, oltre alla Atlas Room e alla 
Fire Hall per proiezioni, mostre ed eventi - a 
ospitare 12 grandi cuochi, ognuno dei quali 
preparerà un piatto per un percorso 
gastronomico itinerante in 12 portate, da 
accompagnare con vini, cocktail e altre 
specialità proposte da produttori del territorio. 
A rappresentare il firmamento degli stellati ci 
saranno Andrea Larossa, che ha da poco aperto 
il suo ristorante in città, con il risotto 

Acquerello mantecato al gorgonzola, salsa di 
kumquat e capperi, Emin Haziri del 
Cannavacciuolo Bistrot con il Cremoso alla 
vaniglia con cuore di mango fresco e glassa 
passion fruit, Fabrizio Tesse del ristorante 
Carignano, mentre dal cilindro di Marcello 
Trentini di Magorabin uscirà l’Yakitori di 
maialino al vermouth. Non mancheranno 
all’appello Stefano Sforza di Opera Ingegno e 
Creatività, Lorenzo Careggio di Eragoffi, 
Niccolò Giugni di Razzo, Diego Lamarca di 
Aroma e Alexander Robles di Azotea, che 
prepareranno i loro piatti con i prodotti a km 
zero del vicino mercato di Porta Palazzo. Lo 
chef resident Alessandro Uccheddu non 
mancherà di stupire con il suo Bun di brisket 
alla brace, salsa tatemada e verza rossa 
fermentata, Santino Nicosia di Al Garamond 
preparerà il MacCod di fave, mentre Giorgio 
Cotti di Gaudenzio vino e cucina una Battuta di 
fassona con salsa d’ostrica. In abbinamento ai 
piatti una selezione di vini e cocktail serviti in 
tre isole posizionate lungo il percorso gourmet, 
preparati da alcuni dei migliori bartender del 
circuito di MT Magazine. Costo 60 euro inclusi 
5 calici di vino e un cocktail; registrarsi su 
https://shop.tobevents.it/degustandocomboI
nfo 011/19.47.875. —
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POKER DI STELLE
E ALTRI OTTO CHEF
GASTRO IL 13 DA COMBO LA CENA ITINERANTE DI DEGUSTANDO

1

Con l’arrivo della bella stagione e la 
Pasqua è tempo di grigliate, pic-nic e 
pranzi all’aperto. Proprio agli aspiranti 
“griller” è rivolto il nuovo ciclo di 
incontri “A lezione di bbq” che il Viridea 

Garden Center di Collegno (via Spagna 2/1) 
ospita da sabato 9 al 14 maggio. Una serie di 
corsi tenuti da un Grill Master certificato 
Weber, articolati in una parte teorica sulle 
diverse tipologie di barbecue e in una 
pratica. Quattro le formule: dal corso 
“Starting bbq” di 3 ore per essere guidati 
nella preparazione di ricette che 
rappresentando l’abc del barbecue, come 
salsicce affumicate alla birra, verdure 
piastrate alla menta o costine grigliate, 
passando per gli intermedi “Classic bbq” 
“Bbq Gourmet” e – per gli amanti del pesce – 
“Fish&Grill” in cui realizzare un menù 
completo, sino alle tecniche di cottura alla 
griglia più complesse del corso “Advanced” 
di 6/8 ore. I primi appuntamenti sono 
sabato 9 dalle ore 9,30 alle 12,30 con 
“Starting BBQ” (costo 69 euro) e dalle 14,30 
alle 17,30 con “Fish&Grill” (costo 79 euro). 

Le quote di partecipazione comprendono 
la degustazione, diploma di partecipazione, 
ricettario e grembiule. Info e iscrizioni allo 
011/45.36.401. —
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Con più di 1300 litri di olio spremuto - 
in media - ogni anno, il Frantoio 
Comunale “Vito Groccia” di Settimo 
Vittone, gestito dall’associazione 
Circolo Molino Lingarda, è la punta 

di diamante della cosiddetta Riviera 
Settimese dell’Olio Extra Vergine di Oliva. 
Una piccola realtà d’eccellenza operativa 
dal 2010, in cui vengono lavorate le olive di 
oltre 700 conferitori da tutto il Piemonte e 
dalla Valle d’Aosta – oltre che da alcune 
aree del lago di Como e del versante 

lombardo del lago Maggiore, protagonista 
questo weekend delle 20ª “Sagra delle 
Olive e dell’Olio EVO” di Settimo Vittone. 

Il programma si varerà sabato 9 alle 17 
nella Sala del Consiglio Comunale (via 
Montiglie 1) con la presentazione dell’olio 
settimese delle annate 2020 e 2021. 
Domenica 10 dalle ore 10 alle 18 la fiera 
lungo le vie del paese vedrà gli stand del 
Circolo Molino Lingarda e delle aziende 
agricole Adriano Giovanetto e La Turna 
proporre in vendita e degustazione i loro 
olii e vini. Si troveranno in vendita altri 
prodotti tipici come le golose “miasse”, i 
mieli dell’azienda Clemente, i formaggi 
dell’azienda Nicoletta, aceti valdostani e il 
gelato all’olio di oliva della gelateria A la 
Moda Veja, accanto a prodotti 
dell’artigianato locale, dimostrazioni di 
antichi mestieri, musica itinerante e giri sui 
pony per i più piccoli. Info allo 
0125/65.84.09 e su 
www.molinolingarda.it. M.MAS. —
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EMANUELE REBUFFINI

Sabato 9 e domenica 10, Emergency 
torna in tante piazze italiane con la 
“Colomba di Pace”, il tipico dolce 
pasquale realizzato da «Tre Marie» con 
una ricetta tradizionale impreziosita da 

canditi di arance siciliane e croccante glassa di 
mandorle intere e granella di zucchero (1 kg, 
15 euro). I banchetti saranno allestiti al Balon 
di Borgo Dora, in piazza Santa Rita e in via Po 
59. È possibile acquistare la Colomba anche 

all’Infopoint Emergency in corso Valdocco 3. Il 
ricavato sarà utilizzato per cure mediche 
gratuite alle vittime di guerra, delle mine 
antiuomo e della povertà (tel.011/4546456, 
www.emergency.2you.it). Venerdì 8 apre il 
mercatino di Pasqua dell’UGI-Unione Genitori 
Italiani, in corso Dante 101 (tutti i giorni ore 
10-19, tel. 011/6649424), dove acquistare la 
colomba Bonifanti (15 euro) e le uova di 
cioccolato fondente o al latte di Ballesio (15 
euro), che possono essere ordinate insieme ad 
altre prelibatezze anche sul sito 
www.ugi-torino.it. Con i proventi, l’UGI 
continuerà a sostenere l’attività di ricerca e 
cura dei tumori pediatrici presso l’Ospedale 
Regina Margherita e i bambini ucraini 
ammalati e fuggiti dalla guerra. Acquistando la 
colomba Ricetta Antica di Albertengo (500 g, a 
partire da 12 euro) si può aiutare la Fondazione 
Forma a sostenere il Regina Margherita 
nell’acquisto di strumenti da microchirurgia 
per intervenire sui piccoli pazienti a rischio di 
aritmie ventricolari in grado di provocare la 
“morte cardiaca improvvisa”. Le Colombe sono 

disponibili al banchetto in via Lagrange l’8, 9 e 
10 aprile e sul piazzale dell’Ospedale Infantile 
l’11 e 12 aprile (www.fondazioneforma.it, 
tel.011/3135025). Ziccat, storico marchio 
torinese, propone le uova di cioccolato in tutti i 
suoi negozi di Torino (via Bardonecchia 185, 
piazza Borromini 78, corso Svizzera 49 e corso 
Brunelleschi 69) e online su www.ziccat.it. Il 
50% dei ricavi sarà devoluto al Sermig e a 
NutriAid per l’emergenza Ucraina. L’uovo (250 
g) è disponibile a 15 euro sia in cioccolato 
fondente, sia nella versione al latte. Le Uova 
Solidali si possono acquistare anche al Sermig, 
in piazza Borgo Dora 61, e nella sede NutriAid 
in via delle Orfane 2. È possibile aiutare le 
famiglie e i bambini dell’Ucraina anche 
effettuando donazioni attraverso l’acquisto 
della Pigotta dell’Unicef, presso il Comitato 
Provinciale di Torino (corso Orbassano 215, 
tel.011/5625272-5622875), oppure al 
Castello di Pralormo con le bambole dedicate a 
«MesserTulipano» e alle farfalle 
(www.unicef.it). —
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S’inaugura venerdì 8 alle ore 17,30 
l’orto urbano di piazza Emanuele 
Filiberto, dove anche quest’anno la 
manifestazione floreale “Messer 
Tulipano”, in programma sino al 1° 
maggio al Castello di Pralormo, è 
passata per piantare oltre 3000 bulbi 
destinati a fiorire e a colorare le aiuole 
della piazza nel cuore del Quadrilatero. 
In occasione della presentazione 
dell’orto urbano, nell’ambito del 
progetto “Oasi” curato da Pastis e Tre 
Galli, si terrà una performance di live 
painting dell’artista Paolo Galetto, che 
inviterà il pubblico a dipingere con lui, 
mentre lo storico bistrot e cocktail bar 
Pastis offrirà un aperitivo ai presenti. 
Info allo 011/5211085. M.MAS. —

I fiori di Messer Tulipano
in piazza Filiberto
INAUGURAZIONE CON DJ SET L’8

L’orto botanico

2

1. Andrea Larossa 2. Marcello 
Trentini 3. Il vertical Mumba sulle 
piste di Bardonecchia4. Barbecue3

3

Specialità dal Maghreb all’Africa sub sahariana
Fataya, Mafe e altri piatti del Continente Nero 

FOTO SPAGNOLO

PATRIZIA VEGLIONE

Con la primavera si torna a camminare per 
gioire dell’arte e della natura 
attraversando sette territori. Domenica 
10 aprile debutta la prima edizione di “La 
StraLooonga”, una camminata di venti 

chilometri che si snoda dalla Palazzina di Caccia 
di Stupinigi fino alla Precettoria di Sant’Antonio 
di Ranverso. E lo stile della camminata lo deciderà 
chi partecipa: dalla semplice andatura da 
passeggio alla camminata veloce, dal fitwalking 
al nordic walking. L’evento della Fondazione 
Ordine Mauriziano è, infatti, rivolto a tutti e si 
parte tra le 8 e le 9. Dalla Palazzina di Caccia, 

residenza juvarriana risalente al 1729, 
spostandosi lungo le rive del torrente Sangone di 
Nichelino si raggiungeranno Beinasco e 
Orbassano, per poi dirigersi verso il Castello di 
Rivalta, il Castello di Rivoli e altri comuni della 
collina morenica: Rosta e Buttigliera Alta. Venti 
chilometri di stupore e scoperte di un territorio 
spesso attraversato distrattamente sulle quattro 
ruote. Questa volta, all’insegna del procedere 
guardando realmente ciò che ci circonda, si 
potranno ammirare le bellezze naturali e 
architettoniche insieme alla magnificenza della 
Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso, 
straordinario esempio di stile gotico con affreschi 
del maestro Giacomo Jacquerio e l’imponente 
pala d’altare di Defendente Ferrari. Visto il lungo 
percorso sono previste diverse tappe con punti di 
ristoro con acqua, frutta, snack, integratori e 
distribuzione di polenta e salsiccia, oltre al 
servizio navetta per il rientro a Stupinigi. 

La quota è di 20 euro e 12 euro dai 6 ai 13 anni. 
Gratuita per i più piccoli. Si potrà anche usufruire 
di biglietti scontati per l’ingresso alla Palazzina di 
Caccia e all’Abbazia. Info: 
info@mandrialooonga.it. ; 335/397957. 
Iscrizioni www.endu.net/events/id/74503. —
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A primavera
l’orto botanico
riapre con novità
IL 9 CON 200 NUOVE PIANTE

RASSEGNE, INCONTRI, MOSTRE FRA CITTÀ E PROVINCIA RASSEGNE, INCONTRI, MOSTRE FRA CITTÀ E PROVINCIA
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CAMPOBASSO. «La bimba è stata presa da
qualcuno». Il nonno della piccola sparita per
15 ore a Sant’Angelo Limosano e ritrovata in
un dirupo a un chilometro da casa ne resta
convinto. Lo aveva detto ai giornalisti domeni-
ca mattina. Lo ha ribadito ieri pomeriggio ai
microfoni de “La vita in diretta” su Rai1. 
È un dubbio che hanno pure gli inquirenti. Per-
ché a cinque giorni dalla vicenda che ha tenu-
to col fiato sospeso il Molise e l’Italia – una
piccola di cinque anni che scompare nel bo-
sco di Sant’Angelo Limosano per una intera
notte – il quadro assume contorni diversi da
quelli raccontati nell’immediatezza dalla ma-
dre. 
La 24enne, indagata dalla Procura di Campo-
basso per abbandono di minore, aveva riferito
di aver lasciato la bimba in una stanza per al-
lattare il figlio più piccolo. Durante un interro-
gatorio, invece avrebbe ammesso di essersi
allontanata per alcuni minuti dall’abitazione,
che si trova nelle campagne del paese, e di
aver chiuso a chiave la porta d’ingresso. La
bimba sarebbe uscita dalla finestra, dopo es-
sere salita su una sedia che la madre, a que-
sto punto al rientro, trovò accostata al termo-
sifone. Ha fatto tutto da sola? Queste le do-
mande a cui gli inquirenti da giorni cercano ri-
sposte. 
Delegati alle indagini i Carabinieri e la Squa-
dra mobile di Campobasso, con attività di ve-
rifica e compiti diversi in base alle indicazioni
del pm. Gli agenti sono tornati ieri mattina a
Sant’Angelo Limosano, hanno effettuato so-
pralluoghi a partire dalla casa e dalla finestra
sul percorso che la piccola avrebbe fatto fino
al luogo in cui è stata ritrovata la mattina dopo
la scomparsa, individuata da due tecnici del

Soccorso alpino in volo
sull’elicottero della Poli-
zia. Gli uomini della
Mobile inoltre, dopo
aver ascoltato la bam-
bina in modalità protet-
ta, hanno acquisito i fil-
mati delle telecamere di
Sant’Angelo e di Limo-
sano e ascoltato alcuni
parenti.
Ai militari dell’Arma il
compito di ricostruire le
dinamiche interne al
nucleo familiare. Loro
hanno infatti interrogato
i genitori, i nonni e an-
che conoscenti. Col
passare delle ore, quella “certezza” del nonno
– che tuttavia sospetta uno sfregio ai danni
della famiglia del genero – è diventata un’ipo-
tesi investigativa: qualcuno potrebbe aver fat-

to uscire la piccola portandola via e il mattino
dopo quella stessa persona  o un suo compli-
ce potrebbe averla fatta ritrovare. Ma chi pote-
va avere interesse a compiere un gesto del

genere e perché? La
prima pista porterebbe
a un parente che
avrebbe voluto inflig-
gere una sorta di puni-
zione alla mamma.
Solo un’ipotesi per ora.
Alcune fonti investiga-
tive rilevano che le
scarpe della piccola
erano infangate e i leg-
gings bagnati, condi-
zione compatibile con
la permanenza nel bo-
sco. Sotto esame però
ci sono anche i mes-
saggi che alcuni pa-
renti della bambina si

sono scambiati in quelle ore. Alcuni sarebbero
stati cancellati dalle chat di Whatsapp, ma poi
recuperati dagli investigatori.          

ppm

Carabinieri e Polizia proseguono le indagini sulla scomparsa lampo della bimba di 5 anni

Sopralluogo della Mobile a Sant’Angelo Limosano. La mamma ha ammesso: ero uscita

Da sola in casa quando è sparita
Il nonno insiste: qualcuno l’ha presa
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CAMPOBASSO. Paura per

un anziano di 79 anni di Rici-

gliano (Sa). L’uomo, infatti, si

è allontanato, intorno alle

12:00 di mercoledì, dalla casa

di riposo dove era ospitato.

Le ricerche sono partite il gior-

no stesso coordinate dai Vigili

del Fuoco di Salerno. Ieri mat-

tina sul posto anche persona-

le cinofilo della Direzione Re-

gionale del Molise che in si-

nergia con tutte le forze in

campo ha individuato la per-

sona dispersa in una scarpa-

ta, a qualche centinaio di me-

tri dall’ultimo punto di avvista-

mento. L’anziano, fortunatamente, era in buone condizioni ma privo di mobi-

lità vista la frattura ad un anca procuratasi con la caduta. Il malcapitato è sta-

to successivamente recuperato con l’ausilio di un elicottero proveniente dal

Nucleo VVF di Pontecagnano (SA).

Anziano disperso e ritrovato 

a Salerno, tra i soccorritori i Vigili

del fuoco di Campobasso

L’anziano salvato dai vigili del fuoco 
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MARIO FELICETTI

PREDAZZO / MOENA - Ancora 
un appuntamento culturale or-
ganizzato  dall’associazione  
“Amici di Benjamin”, nata nel 
dicembre del 2017 per ricorda-
re la  figura di  Benjamin Dezu-
lian, il giovane scomparso po-
chi mesi prima in un tragico in-
cidente alla periferia di Predaz-
zo e del quale si ricorda la pas-
sione per l’arte, la cultura, l’am-
biente.  La  nuova  serata  è  in  
programma a Moena, presso il 
Teatro di Navalge, domani alle 
21 ed è un incontro con Tamara 
Lunger, una delle più note ed 
apprezzate  alpiniste  interna-
zionale, protagonista di nume-
rose imprese di valore assolu-
to, tra le quali ricordiamo nel 
2010, a soli 23 anni, la conqui-
sta del Lhotse, nel 2014 la vetta 
del K2, senza ossigeno, secon-
da donna italiana nella storia, 
nel 2016 l’ascesa invernale del 
Nanga Parbat con Simone Mo-
ro, grande alpinista e scrittore 
bergamasco, forzatamente in-
terrotta a 70 metri dalla vetta, 
quando fu costretta a fermarsi 
stremata dalla sofferenza, dal 
freddo e dalla fatica, nel 2018, 
ancora con Simone Moro, la ci-
ma del Peak Pobeda nel Kyrgy-
stan. La serata, organizzata in 
collaborazione con La Sporti-
va,  si  intitola  “Tamara  Lun-
ger:la dura legge della monta-
gna” e prevede il racconto e le 
testimonianze della protagoni-
sta sui momenti più significati-
va della sua vita e della sua sto-
ria di donna, di atleta e di spor-
tiva,  in  diverse  discipline,  in  

particolare nei settori dell’atle-
tica leggera e dello sci alpini-
smo,  con  il  supporto  di  una  
spettacolare serie di immagini 
che documentano le sue impre-
se mondiali. Sarà una irripetibi-
le  occasione  per  conoscere  
questo  grande  personaggio,  
con i suoi sogni, le sue speran-
ze e soprattutto il racconto del-
la  sua  ultima  spedizione  sul  
K2,  alla  quale  ha  dedicato  il  
suo ultimo libro, intitolato “Il 
richiamo del K2: la dura legge 
della montagna”. E proprio il 
K2, la vetta del Karakorum più 
alta della terra dopo l’Everest, 
una montagna difficile, a volte 
spietata, che ha fatto anche pa-
recchie vittime, sarà al centro 
delle sue riflessioni. Ma Tama-
ra Lunger affronterà altri argo-

menti importanti: la pazienza, 
la speranza, le risorse interio-
ri, i cambiamenti e le fragilità 
che diventano nuovi punti di 
ripartenza per diventare anco-
ra più forti. Un’occasione quin-
di da non perdere, per appro-
fondire  un  connubio  fonda-
mentale  tra  sport  e  cultura.  
L’ingresso è libero. Al termine 
della serata, sarà possibile in-
contrare la protagonista ed ac-
quistare il suo ultimo impegno 
letterario. Quanti volessero so-
stenere e condividere le inizia-
tive dell’associazione predaz-
zana e rimanere aggiornati sul-
le  future  proposte,  potranno  
tesserarsi alla fine dell’incon-
tro o anche tramite il modulo 
presente  sul  sito  ufficiale  
www.cuoretalento.it.

Tamara Lunger e la legge delle cime
◆PREDAZZO Domani al Navalge serata con l’alpinista organizzata dall’associazione “Amici di Benjamin”

IN BREVE

■ TESERO

Giovani musicisti in concerto

Domenica 10 aprile alle ore 
17.30 presso la Sala Bavarese, 
sopra il Teatro Comunale, a 
Tesero, si terrà un concerto 
organizzato in collaborazione 
con la Scuola di Musica "Il 
Pentagramma" di Fiemme e 
Fassa. Protagonisti del concerto 
saranno alcuni giovani musicisti 
dei corsi di flauto, violoncello, 
tromba e ottoni accompagnati 
per l’occasione dall'organo 
suonato da Ai Yoshida.

■ PREDAZZO

Le colombe di Emergency

Domani, sabato 9 aprile, i 
volontari di Emergency saranno 
a Predazzo in Piazza SS Filippo 
e Giacomo dalle ore 9.30 alle 
12 e dalle 16 alle 18 con la 
"Colomba di Pace", il tipico 
dolce pasquale. Un gesto di 
condivisione e solidarietà 
necessario quest’anno più che 
mai. La colomba è in vendita a 
15 euro che - al netto delle 
spese - saranno utilizzati per 
offrire cure mediche gratuite e 
di elevata qualità alle vittime di 
guerra, delle mine antiuomo e 
della povertà.
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Tre aziende in campo per fermare
la maxi frana del monte Saresano

Verrà nominata entro le prossime due settimane la vincitrice del bando per la progettazione della messa in sicurezza

LAGO D’ISEO (bdh) Per fer-
mare la frana del monte Sa-
resano, che aveva messo in
allarme l’intero lago d’Iseo a
seguito della brusca acce-
lerazione subita dal fronte da
oltre due milioni di metri
cubi di materiale nel feb-
braio 2021, si sono «can-
didate» tre aziende. Entro
due settimane verrà scelta
quella che si dovrà occupare
della progettazione dell’i n-
tervento di mitigazione del
rischio, mentre per i lavori
bisognerà attendere il 2023.

Si è chiusa la prima fase di
una serie che porterà alla
messa in sicurezza del ver-
sante franoso del monte Sa-
resano, alle spalle di Taver-
nola Bergamasca e sopra il
cementificio. Sono tre i team
di professionisti che hanno
presentato un'offerta tecnica
ed economica. La Eut En-
gineering Srl di Bolzano, la
Alpina Spa di Milano e la
Ismes Spa di Roma. Sono
queste le aziende che hanno
presentato la loro offerta tec-
nico economica per proget-
tare i lavori di messa in
sicurezza del versante fra-
noso del Saresano, tutte spe-
cializzate in ingegneria am-
bientale, idraulica e geolo-
g i ca.

«A breve verrà formata la
commissione tecnica che va-
luterà ogni singolo team e
nominerà (entro due setti-
mane) chi si dovrà occupare
della progettazione - ha spie-
gato Gloria Rolfi, direttore
dell'Autorità di bacino lacua-
le dei laghi Iseo, Endine e
Moro –  Il progetto esecutivo
dovrà essere presentato en-
tro il prossimo mese di no-
ve mb re » .

Se per la progettazione Re-
gione Lombardia ha messo
sul piatto un milione e mez-
zo di euro, per i lavori di
mitigazione del rischio si sti-
ma che ci vogliano tra i 10 e
i 15 milioni di euro. Ma la
cifra esatta si potrà cono-

scere solo una volta pronto il
prog etto.

«Siamo in perfetta linea
con il cronoprogramma ste-
so con Regione Lombardia –
ha sottolineato Alessio Ri-

nald i, presidente dell'ente –
Sappiamo che le società am-
messe sono serie, preparate,
con trascorsi importanti ed
una storia ingegneristica che
parla per loro. Ancora una
volta il ringraziamento va
agli uffici di Autorità di ba-
cino, sempre pronti e com-
petenti, che in questi mesi
hanno svolto un'enorme
mole di lavoro. Sulla situa-
zione di Tavernola Berga-
masca non ci siamo mai fer-

mati: l'impegno è stato mas-
simo, e lo sarà fino a quando
la situazione non sarà ri-

s olta».
Il fronte franoso che in-

combe sul cementificio di
Tavernola Bergamasca e
su l l’intero lago d’Iseo da me-
si si mantiene a una velocità
«sotto soglia», tra 0,26 e 0,34
millimetri al giorno. Ma la
messa in sicurezza del ver-
sante della montagna resta
la priorità.

Nel frattempo il Pirellone
ha dato il via libera alla
ripresa delle attività nella
miniera Ca’ Bianca con mar-
telli demolitori. Resta invece
il veto sulle mine, in attesa
del riesame dell’autor izza-
zione di escavazione da par-
te di Regione Lombardia,

che si è impegnata a ve-
rificare con Italsacci le con-
dizioni per un’eventuale de-

localizzazione e riconversio-
ne del cementificio.

Chiara Balducchi

Il circolo Basso Sebino critico nei confronti della spesa pubblica sostenuta, secondo il principio per cui «chi inquina paga»

Legambiente torna all’attacco sul cementificio di Tavernola

Una delle manifestazioni di Legambiente contro il cementificio

LAGO D’ISEO (bdh) L egambien-
te torna all’attacco sul fronte
della frana del monte Sare-
sano, questa volta spingendo
sul principio del «chi inquina
paga». Secondo gli ambien-
talisti del circolo Basso Sebino,
la messa in sicurezza del ver-
sante in movimento non do-
vrebbe essere pagata da Re-
gione con soldi pubblici, ma
dovrebbe intervenire l’az i e n da
titolare del cementificio e delle
autorizzazioni per l’es cavazio-
ne che, stando agli studi pro-
dotti in quest’ultimo anno,
fanno parte delle concause che
hanno generato l’a c c e l e raz i o -
ne del fronte da oltre 2 milioni
di metri cubi di materiale che,
nella peggiore delle ipotesi, se
finisse nel lago potrebbe creare
un’onda anomala.

«Il pericolo per la temuta
onda anomala rimane, ma è in
arrivo un'altra onda di danaro
pubblico - ha chiosato Da r i o

Ba l o tta, presidente del cir-
colo Legambiente Basso Se-
bino - Regione ha stanziato
1,5 milioni di euro per pro-
gettazione della messa in si-
curezza del monte Saresano
e non meno di 10 milioni
serviranno per i lavori. Una
cifra enorme che sarà pagata
dai contribuenti lombardi,
ma che avrebbe dovuto es-
sere investita dal cementi-
ficio secondo la norma eu-
ropea “chi inquina paga”.
Paga cioè chi, con le sue
continue escavazioni per
produrre cemento, ha gene-
rato il pericolo della frana».

Il fenomeno franoso che
interessa il versante a lago
del Saresano non è nuovo,
anzi. Sulle pagine dei vecchi
giornali si trovano articoli
risalenti agli anni Settanta e
agli anni Novanta, quando
già si discuteva del pericolo
frana sul Sebino. Gli studi del

team di esperti incaricato da
Regione, inoltre, ha indivi-
duato diverse concause che
hanno portato alla situazio-
ne attuale di allarme (per
fortuna rientrato).

«La recente mozione ap-
provata all'unanimità dal
consiglio regionale della
Lombardia nella quale si leg-
ge che occorre “ver ificare
con la ditta Italsacci le con-
dizioni di sostenibilità di un
eventuale processo di de-
localizzazione delle attività e
di riconversione delle stesse,
al fine di riqualificare l’area e
salvaguardare i posti di la-
vo ro”, va considerata per
quello che è, un invito privo
di forza cogente - ha con-
cluso Balotta - L'alto rischio
idrogeologico rimane, e nes-
sun processo di riconversio-
ne concreto si è avviato, a
partire dalla riduzione delle
attività produttive».

Alessio Rinaldi,
presidente di
Autorità di ba-
cino, e il fronte
franoso da oltre
2 milioni di me-
tri cubi sul ver-
sante del mon-
te Saresano
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